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COLLABORAZIONE CON IL CONSORZIO DI BONIFICA DELLA TOSCANA 
CENTRALE
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Mi.F.A. – Missione Fauna & Ambiente - onlus 
C.F.  97527350157 
Via dei Platani, 9 – 20090 Buccinasco (MI) 
sito web: http://mifaonlus.com  
e-mail: mifaonlus@gmail.com   

 

LLE TANE DELLE NUTRIE E GLI ARGINI: LA REALTA’ 
SCIENTIFICA DEI FATTI 

Le tane delle nutrie presentano un 
diametro di circa 30 – 50 cm ed una 
lunghezza che può variare da meno di 1 
metro a circa 5 metri. La maggior parte 
delle tane presentano un solo cunicolo ma 
in condizioni particolari possono essere 
composte da più cunicoli. 

Ci sono molti animali che vivono 
interagendo con gli argini e costruendovi 
le proprie tane. Mentre in natura tutto è in 
equilibrio grazie alla presenza di un 
ambiente sano, i problemi si hanno nel 
momento in cui arriva l’uomo che 
sconvolge in maniera prepotente e 
scriteriata i forti equilibri presenti 
precedentemente. Argini con una certa 
pendenza e profondità e privi di 
vegetazioni sono assai più instabili, fragili 
e deboli, quindi suscettibili sia delle azioni 
erosive dell’acqua che dei fenomeni 
atmosferici. 

Tutto ciò richiede una seria, accurata e 
costante manutenzione, come previsto 
dalle normative dei consorzi di bonifica. 
Grazie infatti ai controlli regolari è 
possibile intervenire per tempo. Ma non 
basta. Insieme a questi infatti occorre 
attuare opere di prevenzione di tipo 
naturalistico come le piantumazioni e la 
valorizzazione ambientale. Come 
consigliato da seri studi di letteratura 
scientifica. Oltre a ciò esistono tecniche 
molto valide ed efficaci di ingegneria 
ambientale come accennato poco sotto. 

Esistono metodi ecologici che si possono 
applicare fin da subito proprio per le 
situazioni più sensibili e in ambito rurale 
(ma non solo). 

Il disegno sottostante riporta uno schema 
di una tipica tana di nutria. Come è facile 
immaginare, l’impatto è circoscritto e 
facilmente monitorabile. Solo in casi 
particolari la tana (che sia di nutria, di 
volpe, di tasso, di topo muschiato, di ratto, 
ecc.) potrebbe collassare e il risultato che 
si avrà consisterà nel cedimento della parte 
superiore dell’argine su quella sottostante. 
Tutt’altra cosa che l’apertura di un varco 
ove magicamente sparisce la terra 
(possibile solo mediante asportazione 
meccanica della terra ad opera umana). 

  

Recinzioni e altri ostacoli. 

Le nutrie non sono animali scalatori. E’ 
sufficiente posizionare una rete interrata 
per 15 cm e alta 1 metro circa per 
difendere gli alberi. Alta 3 metri per 
ottenere una difesa non solo dalle nutrie 
ma anche dagli ungulati. 
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50° anniversario 
dell’alluvione di Firenze

4 novembre 1966/2016

Comitato di Coordinamento

Aderenti

Università degli Studi di Firenze

Accademia dei Georgofili, Accademia dei Lincei,

Archivio di Stato di Firenze, Arciconfraternita 

della Misericordia di Firenze, Arcidiocesi 

di Firenze, Associazione della Stampa Toscana,

Autorità di Bacino del fiume Arno, Autorità Idrica

Toscana, Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze,

Camera di Commercio dell’Industria, Artigiato,

Agricoltura di Firenze, Comando Legione

Carabinieri Toscana, Comune di Firenze, Corpo

Militare C.R.I. di Firenze, Dipartimento dei Vigili

del Fuoco della Toscana, Dipartimento Nazionale

della Protezione Civile, Enel Produzione spa, 

Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Guardia 

di Finanza Comando Regionale Toscana, 

Istituto di Scienze Militari Aeronautiche, Istituto

Geografico Militare, Opera S. Maria del Fiore,

Opera di S. Croce, Prefettura di Firenze, 

Provincia di Firenze, Publiacqua spa, 

RAI Toscana, Regione Toscana, Soprintendenza

per i Beni Architettonici e il Paesaggio di Firenze,

Pistoia e Prato, Soprintendenza Speciale 

per il Patrimonio Storico, Artistico 

ed Etnoantropologico e per il Polo Museale 

della città di Firenze, Ufficio Scolastico Regionale

per la Toscana

Il Comitato si propone di coordinare le attività

che gli aderenti, nella loro autonomia, riterranno

di presentare nei prossimi anni in riferimento

all’anniversario dell’alluvione. Questo al fine 

di valorizzare al meglio le iniziative che verranno

proposte e coordinare la comunicazione a livello

locale, nazionale e internazionale.

Le iniziative approvate dal Comitato potranno

utilizzare il marchio del Progetto, in modo da

garantire una maggiore visibilità delle iniziative.

Il Comitato potrà contribuire alle  iniziative 

con risorse che potranno essergli assegnate 

per questo scopo.

Organigramma Progetto Firenze 2016

Comitato di Coordinamento:

Presidente: Mario Primicerio

primicer@math.unifi.it

Segretario: Giorgio Valentino Federici

giorgio.federici@unifi.it

Segreteria Istituzionale: 

Segreteria del Rettore dell’Università degli Studi

di Firenze: rettore@unifi.it

Segreteria Operativa: 

CERAFRI S.c.r.l,

c/o Dipartimento di Ingegneria Civile 

e Ambientale, via di S. Marta 3, 50139 Firenze

firenze2016@cerafri.it

Telefono: 055 4796435

www.firenze2016.it
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RILIEVO  
MULTI-BEAM BATIMETRIA E 

LASER SCANNER DELLE OPERE
NEL TRATTO FIORENTINO DEL 

FIUME ARNO

MISURE PORTATE LIQUIDE E 
TRASPORTO SOLIDO A FIRENZE
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EFFETTO DELLA FORMA DELLE 
PILE DEI PONTI SUGLI 

ACCUMULI DI DETRITI LEGNOSI
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COLLABORAZIONE CON UNIVERSITA’ PADOVA
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COLLABORAZIONE CON UNIVERSITA’ PADOVA
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PROGETTO: STRUMENTAZIONE NON-INVASIVA PER DIAGNOSTICA DEL BASSO 
APPARATO URINARIO    

COLLABORAZIONE CON IL DIPARTIMENTO DI 
MEDICINA SPERIMENTALE E CLINICA - UNIFI
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PROGETTO: CIRCOLAZIONE SANGUE NEL CUORE



Contatti:

Resp. scientifico:   Prof. Luca Solari   luca.solari@unifi.it

https://www.facebook.com/Idraulica-Unifi-489034597942074


